
Lancio Vacanze di Branco

Una grande farfalla  viene trovata in Tana, attaccata alle sue ali c’è una pergamena con una storia.

RACCONTO “Il volo della farfalla Antoinette”

[image: ]Salve a tutti,  
sono  Antoinette la farfalla, per gli amici la sarfalla, che  con i vostri  talenti, avete aiutato a nascere, e ora me ne vado   in giro per il mondo. 
Durante uno dei miei voli avventurosi, mentre sorvolavo la valle di un piccolo torrente, gli ultimi raggi del sole al tramonto, illuminarono una macchia rosa sul verde di una collina, io che sono moooolto curiosa, ma soprattutto stanca del viaggio e in cerca di un posto dove riposarmi e passare la notte, decisi di andare a vedere da vicino. Battendo forte le ali scoprii che la macchia, altro non era, che una bellissima casa tutta dipinta di rosa. Pensai:
“In una casa bella come questa non può che abitare la gioia. Questo colore sicuramente riflette il carattere di chi ci abita” 
Non sapevo quanto mi sbagliassi!
Così mi fermai per la notte su uno dei lecci che crescevano nel giardino della bella casetta, chiusi le ali e mi accomodai su una foglia lucida e comoda. Ma, a metà della notte, un suono vibrante scosse la foglia dove stavo riposando. Mi svegliai di soprassalto, il cielo era illuminato da una luna bianca e grandissima, di nuovo la foglia tremò e il suono rimbalzò di ramo in ramo, fino a diventare alto, profondo, poi si spense piano piano diventando un lamento sommesso. Mi spaventai assai, ma poi, quando il suono si attutì, curiosa come sono, decisi di indagare.
Presi il volo, mi avvicinai ad una piccola finestra rimasta aperta, e sbirciai dentro.
Un raggio di luna, filtrando dall’apertura, si posò su una mensola su cui erano sistemati diversi bicchieri, la cosa che mi colpì, fu che il cristallo dei bicchieri, nonostante la luna lo illuminasse, non brillava affatto.
I bicchieri erano opachi, spenti….  volteggiando atterrai sul bordo di uno di essi, non si riusciva a vederci attraverso.
Il lamento in sottofondo continuava alzandosi e abbassandosi come in una triste cantilena. Scrutai nel buio della stanza appena rischiarato dalla luna e intravidi una presenza scura accucciata su una sedia che dondolava melanconicamente, il suono veniva proprio da lì.  Eh!  Va bene che sono curiosa…. ma cominciai a sentire la paura che saliva. 
Raccolsi tutto il mio coraggio e con un volo silenzioso, mi avvicinai alla figura   che si cullava sulla sedia, appoggiandomi con cautela su quella che mi sembrava fosse la spalla dell’ombra. Tendendo le mie antennine riuscii a percepire una sequenza di parole farfugliate in maniera continua e ripetitiva:
Me tapino, me poverino, e la colpa è solo mia 
Se i pensieri sono cattivi e non trovo più la via
La figura sussultava scossa da singhiozzi sommessi e poi ricominciava
Me tapino, me poverino, e la colpa è solo mia 
Se i pensieri sono cattivi e non trovo più la via.
Ero determinata a scoprire, a tutti i costi, cosa si nascondesse dietro quella tiritera, ma il mio cuore pulsava a mille dalla paura, così tanto che le mie ali, senza che io lo volessi,  cominciarono a battere forte di trepidazione, creando con il loro frullare un  refolo di aria che destò l’ombra dal suo tormentato riposo.
“Si sta alzando il vento?” disse l’ombra “Ho sicuramente lasciato la finestra aperta. Devo chiudere immediatamente i miei cristalli potrebbero andare in mille pezzi. Non basta che siano irrimediabilmente opachi? Ora rischiano anche di rompersi.”
Nell’alzarsi di scatto mi scrollò dalla spalla e così, svolazzai disordinatamente fino a sbattergli in faccia.
“e questa che cos’è ? “disse prendendomi delicatamente mentre ero ancora intontita.
“Sono una farfalla” risposi seccata, “non ne hai mai vista una?” intanto mi sentivo come quando facevo una scorpacciata di polline, ubriaca.
“Certo per chi mi prendi ‘” mi rispose brusco
“Piuttosto che ci fai qui ?  Non è posto per farfalle diurne, non vedi che è tutto grigio e senza luce? Vattene.”
“Mi sono fermata nel giardino per riposare, attirata dai bei colori di questa casa, mi sembrava trasmettesse gioia, ma ora che ti ho conosciuto…. non la penso più così. 
Qui dentro è tutto spento e polveroso, com’è possibile, se fuori è così bello? Anche quei cristalli sono brutti opachi e sporchi, invece dovrebbero risplendere di luce.” 
“Sono opachi per colpa dei miei cattivi pensieri, dei miei progetti mancati” disse l’uomo e sembrava stesse parlando a se stesso: 
“Tutto ciò che non ho avuto il coraggio di fare o di cambiare nella mia vita monotona si è trasformato con il tempo in un “mostro” che mi ha ingrigito l’esistenza…ormai nessuno vuole più i miei cristalli, sono in miseria, solo e frustrato: non ho più soldi né le forze, e non sono stato capace in tutta la vita di realizzare i miei sogni…”
Ci fu un momento di silenzio pesante che quasi si poteva toccare e poi l’uomo che a quanto mi disse, era un mercante di cristalli, cominciò a parlare, parlare...  Non la finiva più. 
Era solo da troppo tempo e nonostante la scontrosità iniziale, gli faceva piacere parlare con qualcuno. Mi mostrò i suoi appunti, in cui nelle notti insonni aveva scritto i cattivi pensieri che lo tormentavano…
La cosa che desiderava più di tutte al mondo era quella di far tornare a splendere i suoi cristalli, era convinto che sarebbe rinato insieme a loro. Ma dopo tutti quegli anni ci sarebbe voluto un miracolo per lucidarli, ormai erano perduti. Avrebbe dovuto sconfiggere i suoi cattivi pensieri che erano diventati i suoi mostri.
“Perché credi che non ci sia rimedio? gli chiesi  
“i cattivi pensieri o mostri come tu li chiami si possono sconfiggere! Basta volerlo! Dammi i tuoi appunti, volerò lontano in cerca di qualcuno che possa aiutarti.”
Il mercante mi consegnò il suo quadernino tutto stropicciato, e io aspettai che il sole sorgesse, e poi volai via.

So che siete in gamba, mi avete aiutato già una volta,
 facendomi compiere la metamorfosi, 
che ne dite di unire le nostre forze per aiutarlo?

Dopo che i lupetti hanno ascoltato il racconto della farfalla Antoinette, trovano sul retro delle ali  questo messaggio:
HOFO LAFASCIFIAFATOFO  IFIL  LIFIBREFETTOFO  DUFURAFANTEFE  IFIL MIFIOFO VOFOLOFO
Partono alla ricerca del libretto, e seguendo delle farfalle colorate,  arrivano alla barca dell’alzabandiera, dove  c’è un biglietto 
SEFE  IFIL  MEFERCAFANTEFE            VOFOLEFETEFE              AFAIFIUFUTAFAREFE
 DOFOVEFETEFE        TUFUTTIFI        IFIMPAFARAFAREFE  AFA  PREFEGAFAREFE
[image: ][image: ][image: ]ciascuna sestiglia, trova un sacchetto con un puzzle da ricomporre  (Salmo- diverso per ogni sestiglia)






 
e un biglietto
Sotto le fronde del tiglio imparate a legare   Sotto le fronde del tiglio imparate a legare   

Sotto il tiglio troveranno dei cordini in un mazzo di 6, uno per ogni componente della sestiglia, che dovranno unire con il nodo piano. ( devono intuire  da soli il da farsi)
Una volta ricomposti i puzzle e legati i cordini   Bagheera consegna l’ultimo biglietto
IL LIBRETTO STROPICCIATO,   
IN MEZZO AI DENTI SI E’ IMPIGLIATO
DELLA PALMA ALTA E STRETTA
CHE A NORD STA  DI VEDETTA.
Una volta trovato il libretto, il branco scopre leggendolo  quali sono i cattivi pensieri del mercante, quelli che gli hanno rovinato la vita.

· “ Avrei potuto organizzare una festa e vendere il tè nei miei cristalli a tutto il paese, ma  mi sono sempre rifiutato… perché sobbarcarmi tutto il lavoro quando potrebbe farlo qualcun altro al posto mio?
Mi ripeto sempre : 
Perché dovrei? Perché dovrei? Perché dovrei?
· Il mio negozio è sempre in disordine, non ho mai voluto disporre per bene i miei cristalli, con la scusa di non avere mai tempo e di avere sempre qualcos’altro da fare… Mi ripeto sempre:
Ora non posso… Ora non posso… Ora non posso...
· Non ho mai fatto pubblicità al mio negozio, potrei avere molti clienti in più, ma non ho mai voluto impegnarmi per migliorare. Perché lavorare sodo? Mi ripeto sempre:
Mi accontento... Mi accontento… Mi accontento...
· Avrei voluto curare di più la mia vetrina di cristalli, così potevano essere ammirati meglio, ma non me la sono sentita, e se poi non ce la faccio a finirla . Mi ripeto sempre:
E se poi non ce la faccio... E se poi non ce la faccio... e se poi non ce la faccio...
I lupetti  sono lasciati liberi di interpretare ciò che c’è scritto negli appunti. Arrivano quasi subito alla conclusione che vogliono aiutare il mercante a sconfiggere i suoi “ mostri”. Il libretto viene affidato alla sestiglia che lo ha trovato.
Si festeggia con la merenda e si dà appuntamento ai lupetti alla messa della domenica successiva.

Domenica 16 giugno
Dopo la messa:
Sul prato fuori della chiesa torna la farfalla Antoinette: Vicino alla farfalla c’è un piccolo cestino con delle piccole farfalline:

Buongiorno a tutti, avete trovato il libretto dei cattivi pensieri? Cosa avete deciso?
Come avrete capito da quello che vi  ho raccontato, il mercante è piuttosto scontroso e non vi permetterà di aiutarlo perché non vi conosce e non sa se può fidarsi. Così ho pensato di donare a ciascuno di voi una mia piccola sorella da portare sempre sulla spalla, in maniera che quando lo incontrerete, saprà che siete miei amici e si fiderà di voi e delle vostre buone intenzioni. 
Vi lascio anche la mappa per raggiungere la casetta rosa sulla collina così non potrete perdervi.  
[image: Risultati immagini per emoticon occhiolino]Ah ! dimenticavo, portate con voi  i talenti, saranno sicuramente utili 

Buona Caccia!






[bookmark: _Hlk11602004]Il Mercante di Cristalli
Mai senza gli altri
  
Il servizio
[image: Risultati immagini per sacchetto di monete disegno]
I talenti
Mettere a disposizione  della comunità i propri talenti.

I talenti guadagnati  dai lupetti con le Specialità vengono riposti nel salvadanaio di sestiglia, possono essere incrementati con attività e servizi. Vanno spesi a favore della comunità.
[image: Risultati immagini per bicchiere]
Bicchieri del servizio



· Turni di servizio
3 bicchieri con i nomi delle sestiglie dove ogni mattina si trova il bigliettino del servizio da svolgere.
[image: ][image: ][image: ]
1. piatti (insaponare i piatti, sciacquare, asciugare)
2. refettorio (apparecchiare, sparecchiare, pulire il refettorio)
3. pulizia camerate e bagni


[image: Risultati immagini per angolo della preghiera]Angolo della preghiera 
Salmo del giorno
Quaderno dei pensieri belli 
Bouquet di fiori per il riposo delle farfalle.

I Salmi 
Ogni mattina si recita un salmo e poi si riprendono le farfalle da rimettere sulla spalla
Il Quaderno dei pensieri belli è a disposizione di tutti coloro che vogliono scrivere i loro pensieri durante la vacanza. 

[bookmark: _Hlk12125921]
Salmo 132 
Ecco com’è bello e soave che tutti vivano insieme come fratelli.
E’ gradevole come l’olio profumato che si versa sul capo.
E’ gioioso come rugiada fresca che scende dai monti.
Se viviamo in pace e concordia, il Signore dona la sua benedizione.

Salmo 22
Il Signore è il mio pastore e nulla mi fa mancare.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Anche se dovessi camminare in una valle buia,
non avrei paura, perché Signore Tu sei con me.
Felicità e amore mi saranno compagni
tutti i giorni della mia vita

Salmo 148
Lodate il Signore sole e luna. 
Lodatelo voi tutte fulgide stelle
Lodino tutti il nome del Signore
Perché egli disse e furono creati
Li ha stabiliti per sempre
Ha posto una legge che non passa.










Giovedì 

Ore 18,00 partenza 
Ore 19,00  Accoglienza 
I lupetti arrivano nel giardino della Casa Rosa e bussano  alla porta.
Il mercante apre, all’inizio è  molto burbero ma poi vede le farfalle e si addolcisce ringrazia i lupetti della loro disponibilità e li invita a rimanere per la notte visto che il sole sta tramontando.
Però essendo un tipo molto disordinato si accorge di aver perso  le chiavi delle stanze.
“ ora non posso cercarle, d’altra parte perché dovrei? Io mi accontento non so voi”
 Il mercante ha già citato 3 dei 4 mostri da sconfiggere. 
“Magari le ha  prese la gazza  che vive  nel bosco di  lecci  che è sempre attirata  dalle cose che luccicano”
[image: C:\Users\AgesciAbruzzo1\AppData\Local\Microsoft\Windows\Temporary Internet Files\Content.IE5\HYG2XSGW\MC900252337[1].wmf]
· Gioco: Alla ricerca delle chiavi

Bisogna cercare il  nido della gazza; questa  consegnerà  le preziose chiavi, solo in cambio di  qualcosa che luccichi  di più .
In quel momento passa  un viandante con un sacchetto legato alla vita. Si ferma a parlare con i lupetti e si presenta dicendo che è un mercante di gemme  e mostra il contenuto del sacchetto. Per poterle acquistare i lupetti devono spendere i talenti che hanno portato da casa, tornati  dalla gazza questa prende le gemme, e dice che ha sparso le chiavi in giro per il bosco.  Piccole chiavi di legno con un biglietto nominativo indicante il nome della stanza assegnata. Le chiavi più grandi indicheranno il/la capocamerata. 
Le stanze: 
· Baccarat : Maria e tutte le lupette
· Boemia: Nicolò Cristian, Diego, David, Alessio
· Swarovski: Daniel Fabio, Giuseppe, Andrea, Bryan
Sistemazione  nelle camerate.
Il mercante mostra la sua vetrina di cristalli - bacheca con bicchierini sporchi e  messi alla rinfusa- lancia i servizi 
“ non sono solo i miei cristalli ad avere bisogno di manutenzione ma anche tutta la mia casa. 
[image: Risultati immagini per bicchiere]Ora che siete qui sono certo che vi occuperete anche di questo”


Bicchieri del servizio


20.00:   Cena    
[image: ]
· Gioco serale : Alla conquista del bouquet
Le farfalle devono cercare i fiori su cui passare la notte, essendo diurne, di notte non sanno orientarsi  e quindi devono  farsi prestare la lucina dalle lucciole

Una lucciola con una lanterna in mano si aggira pe il bosco, i lupetti le chiedono se può prestare loro le sue lucine.
La lucciola propone un gioco, se saranno bravi consegnerà le lucine
I giocatori si dispongono in due righe parallele.
Al via   i giocatori si passano la palla da una riga all’altra  cercando di  farla arrivare agli ultimi della riga, senza farla cadere  in un tempo stabilito .
Se i passaggi, i primi due delle righe diventano lucciole indossando un braccialetto luminoso








Materiale 
· Palla
· Braccialetti luminosi
· Lanterna per la lucciola
· Un bouquet di cartoncino con tanti fiori quanti sono i Lupetti
· 4 cartelle con nomi fiori
· 16 figurine fiori
· 4 palette per mosche
· 4 lucine prato

Giocatori
[bookmark: _Hlk11483799]4 pipistrelli indossano braccialetti blu
12 farfalle  divise per 4 gruppi di colore (indossano braccialetti 3 gialli 3 verdi 3 rossi 3 bianchi)

Svolgimento :
Ad ogni gruppo di farfalle viene consegnata una cartella con 4  caselle recanti i nomi dei fiori assegnati.
Ogni gruppo di colore può raccogliere i fiori solo nel suo  prato, indicato da una luce dello stesso colore del braccialetto indossato.
Ciascun gruppo di colore ( 3 farfalle)  deve  cogliere  4   fiori. 
Si può raccogliere un fiore alla volta.
Ogni fiore  colto  va incollato sulla cartella nella casella corrispondente.
Ogni pipistrello è abbinato a un colore di farfalla, quando quelle assegnategli sono state mangiate tutte, è libero di cacciare tutti i colori. 
La cattura avviene con un colpo di paletta per mosche, in dotazione ai pipistrelli, sul sedere della farfalla.
La farfalla catturata  si può difendere sfidando a scalpo il pipistrello, se vince è libera altrimenti viene mangiata.
Il gioco termina quando tutti i fiori sono stati colti e le farfalle hanno conquistato il bouquet.
Nei prati ci sono 
· Lucina bianca                Giglio Bucaneve Margherita Mughetto
· Lucina gialla  Tulipano Fresia Narciso Ranuncolo
· Lucina rossa                  Rosa Garofano Geranio papavero
· Lucina  verde                Ortensia Violetta Iris Agapanto
La squadra che ha terminato per prima la sua cartella acquisisce il diritto di scegliere il fiore del bouquet per il riposo della propria farfalla.

Sistemazione delle farfalle sul bouquet
Preghiera

23.00:   “ Ula Ula      














Venerdì


7.30:  Sveglia           
          Ginnastica       
          Igiene personale

8.30: Colazione

9.15:     
[image: Risultati immagini per angolo della preghiera] Angolo della preghiera 


I lupetti  si trovano davanti ad un banchetto allestito ad angolo della preghiera
Dopo aver recitato il salmo del giorno, Salmo 132,  Bagheera presenta il Libro dei Pensieri Belli
I lupetti indossano le loro farfalle
Il lupetto che ha in custodia il libro dei pensieri notturni lo  depone sul tavolinetto.
Bagheera:
 “Stamattina sono andata a svegliare il mercante ma   si è chiuso nella sua stanza, non vuole vedere nessuno, tocca ai lupetti cominciare a sconfiggere i suoi mostri. Mi ha passato da sotto la porta  questo biglietto:

“ PROPRIO NON CE LA FACCIO”

Il mercante non riesce a sconfiggere il MOSTRO “NON CE LA FACCIO” probabilmente perché è da solo il nostro potere sta nel fatto che siamo uniti legati in una comunità, proprio come dice il salmo con cui abbiamo appena pregato. 
Ma cos’è che ci fa comunità?”

Kaa    consegna ad ogni sestiglia una busta con una missione e un kit operativo.
[bookmark: _Hlk12113135]
“Sapete che  sono della giungla di mezzo e non mi piace molto la compagnia, ma sono sempre disposto ad aiutare i miei fratellini. Per fare comunità procuratevi: 
·  ½ kg di farina,
· sale
· lievito 
· ½ litro di acqua pura di sorgente
· Poi tutti insieme andate dal fornaio

Ricordate che 
· Le spighe indicano un campo di grano
· In ogni  campo di grano c’è un solo sacchetto di chicchi.
· Il mugnaio riceve un sacchetto per volta
· Il mugnaio non possiede la bilancia. 
· La pesa pubblica costa 2 talenti a pesata
· La bottega  che vende sale e lievito apre solo a chi conosce  dal Vangelo Mt 5, 13 -  13, 33 
· Dalla sorgente sgorga acqua solo quando suona la campana. 
· Si possono prelevare 100 ml alla volta.
· Il fornaio fa lavorare solo i diplomati in  Bibliologia.
· La scuola Biblica rilascia il diploma dopo il pagamento dell’iscrizione.

Kit operativo
1 recipiente per contenere la farina
1 bicchiere per prelevare l’acqua
1 brocca per contenere l’acqua raccolta



Le sestiglie dovranno cercare  delle spighe le quali indicheranno che lì vicino è nascosto un sacchetto di semi di grano.
Ogni volta che si trova un sacchetto lo si porta dal
· mugnaio che in cambio dà una tazza di farina;
· quando la sestiglia ne ha accumulato ½ kg ( verificabile alla pesa pubblica  ) 
· si reca  alla bottega del sale e lievito  che  chiederà come pagamento  la conoscenza del Vangelo Mt 5, 13 (Il sale)  13, 33  ( Il  lievito )  
· Preleva l’acqua alla sorgente ogni volta che suona la campana
· Avuti gli ingredienti si reca dal fornaio che assume solo diplomati. 
· la scuola biblica rilascia il diploma dopo il superamento di un test a pagamento  
cercare sula Bibbia       Isaia 58, 7     Gen 47,12-13             Prov 12,11

Una volta ottenuti tutti gli ingredienti e il diploma, la sestiglia torna   dal fornaio per poter impastare il pane,  preparando 7 panini per sestiglia ,1 grande.
Preparato il pane il fornaio consegna a ciascuna sestiglia una busta con una frase in codice diversa per ogni sestiglia
[bookmark: _Hlk11864711]
1. dividere il pane è un bel gesto      TRIS 
1. quelli che mangiano lo stesso pane sono fratelli  CUNEIFORME
1. la parola compagno significa colui con il quale si mangia il pane. RUNICO

Dopo aver decifrato i messaggi ciascuna sestiglia prepara un cartellone con la sua frase per abbellire il refettorio.
Se il gioco non finisce  prima di pranzo, si riprende nel pomeriggio dopo i servizi. 

Materiale 

· Spighe, sacchetti con chicchi di grano
· 1,5 kg  farina
· 3 tazze
· 3 brocche
· 3 bicchieri
· 3 zuppiere
· bilancia
· 3 bustine lievito, 
· 3 bustine sale 
· 3 Bibbie
· 3 buste missioni
· 3 messaggi fornaio
· cartelloni

13.00:   Pranzo        

Servizi
[image: Immagine correlata]
Laboratori  “ I segni della  Comunità” 
1. Cuori segnaposto 
2. Braccialetti dell’amicizia  
3. Burattini  ( i lupetti devono inventare una storia sulla comunità)

17.30  Merenda

“Proviamo ad andare a chiamare il mercante così gli diciamo  che uniti  abbiamo sconfitto il primo mostro”
I lupetti vanno alla stanza del mercante , ma trovano ancora la porta chiusa. Poi dalla fessura in basso  esce un foglio:
Non riesco a sconfiggere  il MOSTRO “ORA NON POSSO” il mio  negozio  è sempre in disordine, non ho mai voluto disporre per bene i miei  cristalli, con la scusa di non avere mai tempo, tutto è sparso alla rinfusa…sarete capaci di rimettere ogni cosa al suo posto, dimostrando di essere ordinati? Avete voglia di fare?
· [image: ]Gioco:  Tetris
Ogni sestiglia ha di fronte un tovagliolo con lo schema del Tetris  con  delle pietre colorate sistemate in un certo modo. Muovendo una pietra alla volta, deve realizzare  lo schema  richiesto riportato su un foglio.
[image: ]
· Gioco : La foca Erica
Ogni sestiglia deve ritagliare delle forme geometriche e riempire nell’ordine giusto la sagoma di una foca.

· [image: ]Gioco : Ordinare le carte
Ogni sestiglia deve rimettere in ordine in ogni piatto la somma delle 2 carte ottenendo 10 come totale

Dopo aver dimostrato di saper riordinare, i lupetti vanno a sistemare la vetrina del mercante, poi vanno a bussare alla sua porta ma non ottengono risposta.

20,00:   Cena    
A tavola divideremo il pane prodotto con  l’attività della mattina, richiamando  il sacrificio di Gesù e il significato dell’Eucaristia. 
GESU’, LA NOTTE IN CUI FU TRADITO, PRESE IL PANE, RESE GRAZIE, LO SPEZZO’ E DISSE “QUESTO E’ IL MIO CORPO DATO  PER VOI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME
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Cerchio serale    
[image: Immagine correlata]
Teatro della Comunità
Ogni sestiglia mette in scena la storia preparata nel pomeriggio




Veglia alle stelle


   [image: Risultati immagini per angolo della preghiera] Angolo della preghiera 
Preghiera con il Salmo 148
Deposizione delle farfalle sui fiori per il riposo notturno
                                                                                                                             

23.00:   “ Ula Ula      
                           
















      


Sabato

7.30:  Sveglia   con il Pheeal    seguendo  un rotolo di carta igienica srotolato svolto con su scritto Pheeal,
                          i lupetti trovano Akela
 
· Racconto 1 -31         

  Igiene personale

8.30: Colazione

9.15:   [image: Risultati immagini per angolo della preghiera] Angolo della preghiera 


Salmo del giorno, Salmo 22
I lupetti indossano le loro farfalle
MOSTRI “ MI ACCONTENTO” e “PERCHE’ DOVREI”
“Proviamo  di nuovo  ad andare a chiamare il mercante” 
I lupetti vanno alla stanza del mercante , ma trovano ancora la porta chiusa. Poi dalla fessura in basso  esce un foglio:
Sono un tipo che si accontenta e non ho mai voluto impegnarmi per migliorare, d’altra parte perché dovrei? voi siete capaci di migliorare e sfruttare i vostri talenti ? 
E il momento di mostrare i nostri talenti:
[image: Risultati immagini per specialitÃ  lupetti]
FIERA SPECIALITA’


“Avete fatto del vostro meglio, bene avete dimostrato di non accontentarvi. Il terzo mostro è stato sconfitto”

· Racconto  32- 103  Sottolineare  la domanda di Kaa Mowgli: perché lo fai? E l’importanza della parola data e dell’impegno preso
· Gioco:  La corsa tra le rocce -  percorso ad ostacoli a staffetta con penalità
· [bookmark: _Hlk12199498]Gioco: Valutare le distanze -   i lupetti devono indovinare a che distanza si trovano alcuni oggetti.
· Gioco: lo scodato
Scopo del gioco: portare più code possibile  nella propria base, in un tempo stabilito.
Campo da gioco: rettangolare, ad una estremità  un albero da cui pendono diverse  code,  dall’altra basi
                            delle sestiglie
La coda può essere presa solo  da chi ha la carta coltello. La carta può essere passata.
La presa è al tocco.

13.00:   Pranzo        

Servizi
· Racconto  104  -122

15.30  Piscina  

· Gioco: Il salto nella Waingunga
La sestiglia che ha vinto il gioco dello scodato, nomina un Mowgli. Il resto dei sestiglieri  sono lupi.
I componenti delle altre sestiglie diventano Dholes.
Mowgli con la coda in mano si avvia di corsa verso lo scivolo della piscina seguito dai dholes.
Appena cadono tutti in acqua, i lupi che aspettavano a bordo piscina si tuffano e inizia il combattimento.
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Fine racconto
[image: Risultati immagini per giochi d'acqua]
 

Preda di Bagheera: giochi d’acqua
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   Roverino verde 




Ritorno in tana

20.00:   Cena  

Si va a bussare dal mercante per comunicare che tutti i mostri sono stati sconfitti.  
Il mercante finalmente esce e va a controllare la sua vetrina di  cristalli. Purtroppo sono ancora opachi. 
Ringrazia i lupetti per averlo aiutato a sconfiggere i suoi mostri , perché finalmente , attraverso il loro esempio ha capito che deve impegnarsi in prima persona. Per questo ha deciso che per risolvere il problema, deve partire. Mette i suoi cristalli in una cassetta  e  saluta. Il mercante porta al collo  un fischietto.
Decidiamo di seguirlo il mercante nel suo viaggio perché potrebbe avere bisogno di aiuto, non è più abituato al mondo e le creature della notte potrebbero spaventarlo.

· Gioco notturno: alla ricerca dello straccio d’argento
Nel bosco si aggirano: 
· [image: ][image: ][image: ]il gufo
· il lupo 
· la luna
· l’Ombra
· Madame la Nuit.
Per rendere innocue queste creature e rassicurare il mercante bisogna trovarle  e farsi consegnare la carta corrispondente alla creatura stessa. Non tutte le creature hanno la carta
Esse si  nascondono cambiando posto continuamente, ma segnalano la loro presenza, quando il mercante fischia.
· sentito il fischio il lupo ulula.  Ha la  carta
· ogni 30 secondi il gufo, bubola. Ha la carta
· ogni 40 secondi la luna lampeggia. Ha la carta
· Madame La Nuit indossa bracciali luminosi  passeggia e parla solo francese. “Je suis Maname la Nuit”
· L’ombra si aggira furtiva, non sente e non parla.

I ragazzi devono  trovare il lupo, la luna e il gufo (non importa la sequenza, basta che lo facciano prima di cercare il mercante). Quando trovano uno di essi, questi gli dà  la sua  carta.
Quando hanno 3 carte differenti, non si possono avere più  carte dello stesso personaggio in mano, possono cercare il mercante  e consegnargli  le 3 carte,  il mercante  in cambio, dà  un bicchiere da pulire sul quale magicamente è apparsa una frase in francese.
I bicchieri sono 3 per sestiglia. Ogni bicchiere  contiene una barretta fluorescente e porta scritta un pezzo di frase in francese. Si riparte alla ricerca dei personaggi fino a che la sestiglia  ottiene  i suoi 3 bicchieri. Non sapendo decifrare la frase  deve recarsi da Madame La Nuit.
La sestiglia durante i suoi giri ha incontrato spesso Madame che non consegnava nulla, ma faceva lunghi discorsi. I lupetti devono intuire che lei è l’unica che li può aiutare.
Madame mette in ordine la frase e la traduce:
· si les cristaux que vous voulez nettoyer,
· le chiffon d'argent au marchand
· que vous devez apporter

Anche l’ombra è stata incrociata durante  il gioco,  non parla e non sente, porta un topo sulla spalla con una sciarpa d’argento. I lupetti devono cercarla di nuovo. Quando la  trovano, devono farle capire a gesti cosa vogliono da lei. 
La sestiglia che ha ottenuto la sciarpa la porta al mercante e il gioco si conclude. 

Il mercante tutto contento decide di tornare a casa e di pulire i suoi cristalli. Per svolgere il suo lavoro con tranquillità  non vuole nessuno tra i piedi. I lupetti quella notte dormiranno fuori dalla casa. Concede loro di prendere l’occorrente per dormire e di depositare le farfalle sul bouquet.



   [image: Risultati immagini per angolo della preghiera] Angolo della preghiera 
Preghiera con il Salmo 148
Deposizione delle farfalle sui fiori per il riposo notturno
                                                                                                                             

Materiale
· 
· Rotolo carta igienica con scritta
· Carta coltello
· Scalpi (code)
· Metro
· Roverino verde e bastoni
· Tuniche personaggi
· 27 carte – 9n 0er ogni personaggio
· Topo nero
· Sciarpa d’argento 
· Bicchieri con scritte



Domenica

6.30:  Sveglia           
          
Il mercante riapre la sua casa
Igiene personale

7.30: Colazione

8.15

Il mercante convoca tutti i lupetti  davanti alla sua vetrina splendente. 
Li invita a prendere dall’
[image: Risultati immagini per angolo della preghiera]
     Angolo della preghiera 

il  libricino dei pensieri notturni e a bruciarlo. Chiedo loro di regalargli il Quaderno dei pensieri belli.
I lupetti indossano le loro farfalle.
Il mercante saluta e ringrazia.

Consiglio della Rupe


Preparazione zaini
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